


Nel giardino del lupo Clementino



Clementino è il nome che abbiamo dato 

al personaggio del libro “il lupo che 

voleva cambiare colore”, storia che è 

stata utilizzata durante il progetto di 

continuità nido-scuola dell’infanzia.





I bambini lo hanno ritrovato in sezione con 
cartelloni e calendario: la settimana di lupo 
Clementino e le attività giornaliere dei 
bambini.







Lupo Clementino ci rassicura con la scansione dei vari 
momenti 



Lupo Clementino ha accompagnato i bambini in molte 

avventure, hanno esplorato il giardino della scuola, ricercato 

quanto esso offre e  scoperto  attraverso l’esperienza 

diretta, il contatto con la terra, con gli alberi, con gli 

animaletti ….



I cambiamenti del nostro giardino nelle 
diverse stagioni

Cambiano i colori delle 
piante e del prato.



Autunno







Il giardino è il luogo dove piccoli animali 

strisciano sopra e sotto terra, tra la 

corteccia degli alberi, i bambini trovano 

tane e nidi e li osservano 









INVERNO

Lupo Clementino è stato ritrovato nell’incavo di 

un albero con un messaggio. In giardino non ci 

può stare durante l’inverno perché è troppo 

freddo e ha chiesto ai bambini  di costruirgli una 

“casina” per stare al caldo







Gli uccellini hanno fame e noi……..













Primavera





Le Feste… Natale



….Carnevale



…..Pasqua



Le emozioni di ogni giorno sono tante, i bambini le 

esternano senza parlare perché per loro è ancora 

difficile esplicitarle verbalmente.

Attraverso racconti e la mimica facciale abbiamo 

provato insieme a dare un nome alle emozioni.

Per giocare con le emozioni abbiamo provato ad 

associare a ogni emozione il colore che meglio la 

rappresenta.

















Progetti con esperti esterni
Alle attività proposte dalle insegnanti di sezione si sono

aggiunti altri laboratori con la collaborazione di esperti

esterni. Il tutto inserito nello stesso ambiente fantastico

che con racconti e giochi ha permesso ai bambini di dare

nome alle emozioni anche in modo molto “colorato” o di

immaginare “mostri” simpatici.



















Ecco gli animaletti del giardino  




